Programma di massima delle attività della sezione INU Puglia

Obiettivi del programma.

Gli obiettivi del programma della sezione sono finalizzati a tenere vivo il dibattito su alcuni temi cruciali nell’odierna fase di governo del territorio. Il dibattito dovrà coinvolgere il mondo professionale, istituzionale e accademico, recuperando altresì più stretti legami con la base associativa della sezione. In tal senso occorre recuperare vecchie adesioni e cercarne nuove alle attività dell'INU su tutto il territorio pugliese. Il trend delle adesioni  è infatti in diminuzione (la tabella comparativa stilata in occasione dell'assemblea nazionale di Firenze rileva come, i soci - in regola o in ritardo - sono in costante diminuzione, passando da 119 del 1999 a 101 del 2001; la situazione peggiora se consideriamo il riaggiornamento dei morosi).

Occorrerà coinvolgere aree fino ad ora rimaste periferiche nella geografia della sezione, che raccoglie la maggior parte delle adesioni nelle provincie di Bari e Lecce.

Le attività dovranno coinvolgere soprattutto nostri associati esterni al direttivo, e presenti nelle provincie di Taranto Foggia e Brindisi. In tal senso va letta la lista di attività a seguire, tenendo conto che i temi scelti sono di grande rilevanza nella realtà regionale, e che sono finalizzati allo spostamento del baricentro delle attività della sezione verso la Regione, senza per questo pregiudicare il rapporto con altre realtà, che è evidenziato ad esempio nel rinnovo delle nomine di membri Inu Puglia nelle commissioni nazionali e nella partecipazione alle attività delle Riviste.

Monitoraggio Aree protette

Il tema delle aree protette è di grande interesse nella regione soprattutto per due motivi. Il primo è legato alla recente legislazione regionale in materia (L.R. 19/97). Il secondo al dibattito e ai processi innescati a latere del processo istitutivo del Parco dell'Alta Murgia, che si affianca a quello già istituito del Gargano.

A questi elementi, che hanno portato ad una fase di "entusiasmo istituzionale" ora almeno apparentemente affievolito, si è aggiunta di recente l'attività di una serie di comitati cittadini e di associazioni che hanno prodotto in alcuni casi un movimento dal basso capace di promuovere e istituire nuove aree protette. Per via istituzionale invece, a fronte della individuazione di una trentina di aree protette regionali, pochissime sono quelle attualmente istituite, pur supportati dalla produzione di una serie di studi spesso anche molto dettagliati e approfonditi.

L'interesse dell'argomento emerge anche dalle linee definite a livello nazionale, coerentemente con l'iniziativa di  realizzare un convegno nelle Marche sul tema della gestione e dei processi che accompagnano l'istituzione dei parchi.

Giornate di studio e/o seminari

1) Seminario INU-Puglia sulle STU. Taranto

La proposta nasce dall’interesse che tale strumento gestionale ha suscitato nell’ambito soprattutto delle autorità locali tarantine, e dal relativo dibattito che ne e’ seguito.

In particolare, la municipalità di Taranto vorrebbe avviare la formazione di STU nei seguenti ambiti:

- Distripark. A ridosso dell’area portuale, recentemente oggetto di investimenti privati come hub terminal per containers, il Comune vorrebbe avviare un’area per l’insediamento di imprese legate alle attività portuali. L’avvio, la promozione e la sistemazione di quest’area si pensa potrebbero essere gestiti da una STU, anche se al momento non si è ancora trovato un accordo soprattutto fra gli enti da coinvolgere (Comune, Provincia, Camera di Commercio).

- URBAN II. Alcune aree inserite nel programma sono oggetto di dibattito intorno all’opportunità o meno di gestirle tramite STU, anche allo scopo di ovviare alle difficoltà indotte da un PRG obsoleto (1975) in gran parte confliggente con i nuovi progetti Urban.

- Nel Programma di Sviluppo Strategico del territorio comunale, redatto da Price Waterhouse & Coopers nel 2000, si fa esplicito riferimento alla STU come strumento di gestione di molte key-areas cruciali per lo sviluppo socioeconomico tarantino. Si tratta in realtà di un Programma di grande massima, ma esso è stato comunque fatto proprio dall’AC tramite delibera apposita, e dunque rappresenta un plausibile scenario programmatorio locale.

2) Schema di Sviluppo dello Spazio Europeo e pianificazione regionale. Una lettura della nuova LUR della Puglia secondo gli indirizzi delineati nel documento della commissione europea. Bari - Lecce
In un quadro normativo della pianificazione territoriale in rapida evoluzione sia in Europa e dopo almeno un ventennio di letargo, in Italia, in vista di una Unione Europea sempre più presente anche nelle politiche del territorio lo Schema di Sviluppo dello Spazio Europeo ha individuato gli obiettivi e i principi prospettati per lo sviluppo spaziale del territorio dell’Unione. Dal 1997, con l’approvazione del trattato di Amsterdam, l’interesse della Commissione per questo tema si è rafforzato, come si evince dal nuovo testo dell’articolo 158 del trattato dell’Unione, che fa riferimento ad uno sviluppo del territorio europeo armonioso, equilibrato e sostenibile. 

Su queste premesse, lo Schema di Sviluppo dello Spazio Europeo (SSSE approvato dalla CE a Potsdam nel 1999) ha l’obiettivo di costituire un quadro strategico per lo sviluppo territoriale in Europa, basato su principi comuni e condivisi almeno fra le rappresentanze degli stati membri e di supporto alle diverse politiche di governo e di indirizzo, per conseguire gli obiettivi generali dell’Unione di coesione, di sviluppo sostenibile ed equilibrato, sebbene secondo alcuni il processo di costruzione dello SSSE è rimasto chiuso alle rappresentanze politiche e a gruppi di esperti coinvolti nella redazione e discussione del documento (perplessità espresse in varie occasioni da diversi studiosi come ad esempio Kunzmann, Palazzo, Pedrazzini, Faludi, Palermo). Si vogliono comprendere le relazioni, se esistono, tra questo documento, che attribuisce grande rilevanza al ruolo delle regioni, e le leggi urbanistiche regionali con un’attenzione particolare alla regione Puglia e alla sua nuova LUR, cercando di evidenziare gli aspetti peculiari e innovativi in essa presenti e confrontandole con le prospettive di sviluppo dello spazio europeo recentemente e faticosamente costruite dal livello governativo comunitario. 

3) I piani provinciali, il DRAG e la nuova Legge Urbanistica regionale. Foggia

Il tema della pianificazione provinciale suscita sempre interesse, come dimostra anche la scelta dei temi della redazione centrale di UI. In una regione come la Puglia dove il processo di pianificazione provinciale è partito in ritardo, esso è ancora più interessante, anche alla luce del confronto con esperienze consolidate in altre realtà, e di una analisi dei processi avviati (Bari, Foggia) e in alcuni casi quasi ultimati (Lecce). Anche la stessa legge regionale, che sottoordina la pianificazione provinciale al Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG), e non opera lo stesso approccio per la pianificazione comunale, può essere letto nel dualismo che da sempre ha caratterizzato la realtà pugliese, esistente tra Regione e enti territoriali provinciali.

4) Il piano Regionale dei trasporti. Brindisi

La sezione Regionale annovera tra gli Enti associati rappresentati in Direttivo la Società Trasporti Brindisina. Da essa è venuta una richiesta di approfondimento del tema del sistema delle infrastrutture, che ha sempre visto una doppia realtà in Puglia (Salento e Puglia centrosettentrionale), alla luce dell'assetto che il nuovo Piano regionale prevede.

Attività di promozione.

Pubblicazione degli atti e riflessioni a margine di una serie di seminari inerenti al Parco del Gargano.

Pubblicazione degli Atti della prima Rassegna Adriatica.

Premio intitolato a Nicolò Mezzina e Vincenzo Minchilli per giovani laureati pugliesi in materie urbanistiche.

Attività di sostegno alle iniziative locali (Sito regionale, Task Force)

